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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
ORDINE DEL GIORNO n. 66 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

trattazione in Aula OX | 
trattazione in Commissione OX | 

 
 
Oggetto: sgombero e riutilizzo sociale del Padiglione 21 dell’ex manicomio di Collegno. 
 

Premesso che 
- il Padiglione 21 dell’ex manicomio di Collegno è da tempo occupato abusivamente da un gruppo 
identificato come Mezcal Squat, il quale utilizza la struttura per l’organizzazione di feste ed eventi 
non autorizzati. Tale situazione è stata definita dall’amministrazione comunale un “annoso 
problema del territorio”; 
- nel corso degli anni, i sindaci pro tempore Silvana Accossato (2013) e Francesco Casciano (2022) 
hanno formalmente richiesto al Prefetto e al Questore di Torino un intervento risolutivo per lo 
sgombero della struttura; 
- il degrado e l’abusivismo persistente hanno contribuito a creare una situazione che compromette la 
sicurezza del sito, con impatti negativi sul territorio e sulla percezione della legalità da parte della 
cittadinanza; 
 

Considerato che 
- il Servizio vigilanza edilizia dell’Ufficio edilizia privata del Comune di Collegno aveva già 
dichiarato l’inagibilità dell’immobile nel 2001, rilevando gravi carenze dal punto di vista igienico-
sanitario e strutturale; 
- il Tribunale di Torino ha emesso un decreto di sequestro preventivo della struttura in data 25 
febbraio 2015, confermando la necessità di un intervento per il ripristino delle condizioni di 
sicurezza e legalità; 
- nonostante tali provvedimenti, non si è ancora giunti a una risoluzione definitiva della 
problematica, lasciando il Padiglione in una situazione di abbandono e occupazione abusiva; 
- la comunità locale, attraverso le amministrazioni comunali e le associazioni del territorio, ha più 
volte espresso l’esigenza di restituire il Padiglione 21 a un uso utile per la collettività; 
 

Rilevato che 
- la struttura, per quanto in stato di degrado, potrebbe essere recuperata e destinata a finalità di tipo 
sociale o comunitario, in linea con le politiche regionali di valorizzazione del patrimonio pubblico e 
di promozione del terzo settore; 
- un utilizzo a finalità sociale potrebbe, inoltre, contribuire a prevenire il rischio di nuove 
occupazioni abusive, garantendo una gestione continuativa e strutturata dell’immobile; 
 
 
 
 

il Consiglio regionale  



 

impegna 
 la Giunta regionale 

- a richiedere formalmente al Prefetto e al Questore di Torino lo sgombero del Padiglione 21 dell’ex 
manicomio di Collegno, al fine di ripristinare le condizioni di legalità e sicurezza nell’area; 
- ad avviare una valutazione tecnico-economica per verificare la possibilità di recuperare la 
struttura, in collaborazione con il Comune di Collegno e le altre istituzioni competenti, con 
l’obiettivo di destinarla a finalità sociali; 
- a promuovere il coinvolgimento del terzo settore, delle associazioni di volontariato e di altri 
soggetti attivi sul territorio per l’elaborazione di un progetto condiviso di riutilizzo, che preveda 
attività a beneficio della comunità locale; 
- a monitorare, in collaborazione con le autorità preposte, l’evoluzione della situazione fino al 
completo ripristino della legalità e alla messa in sicurezza della struttura; 
- a trasmettere il presente ordine del giorno al Prefetto di Torino, al Questore di Torino e al Sindaco 
di Collegno. 
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